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Le due lettere che l'onor. Cnspi^ ha dir? 
retto alla Nazione di Firenze sono impor­
tantissime, e pei^ljaujtorità: di chi le ha 
scritte ? W - " le ^^raviià "àelle ; èosS '̂  -1--
contengono. ; ^ ^ ' / '', \.,^ 

iNbii '«̂ ^̂  nessun lidmo polìtico 
li (jualèluhhià^ tanti^e^ e tanto 
impiacabili nemici quanti ne jia -̂Eî n^e-
SCO Crispi. Ciò. dipendei in gran parte dal­
l' invidia /che nìoltiiithannò 'dì ^ hfepei' i 
grandi-,MWg>*^h6' rese :̂ alia' patria/ ina 
più atìcolfrda^tina; stia qualità raorafe che| 
nel privato cittadino' è ùria Virili meitfrè 
neir uom^^a^Staio costituisc^^^itri'diiii-o! 
:, Nelle lotte polrtae -^ come ir'àìinff^ 
strano anche;ile^sue due lettere all^,Mir 
ttione -b- l'onofcifiJî Ispî n̂on é̂dhosèé 
di mezzo, ne mezzi termini, liécircohlo-' 
cuzioni. EgU assale tanto gli ùoiìiim come 
iìf%iiéstiori!^%tìtópj^é;j4^.^'^ 
aperto, qualche voM anche seu^i^^^elti. 

Quésfc^Ua condotta gh creè 4a ogni 
parte mmti^inemici, 0 valorosi 0 co­
dardi,!!, seponda dollajoronatur^ji;quali 
lo sittèndóiio in agguato ò spianò ogni oc-

per cornhatterlo; : ; p̂  V\-^\< 
CosvèrChe finsero di- crederlo in'còri-

dizione per la suaFìIttera à Bértani" 
circa il giornale La Lega Democratica^ 
òMe lo costringeva a scrivere le due let-
.,tere aHa iVt^^ f l l f ^ l . gggligf ^ " 
, Ma non è delie ragioni che lo indusn.. ' • . • o—*-"- . •. - .."i .=?P"li-us­

sero a scrivere quelle le t t^P | f \^ ic^pl ié^ 
dis'cofMte, bensì dì'ciò cSé'*esse conten-

cì^i "T fiuantunque moitiiipjessero lu i j -v 
nèiigf^^présidenza delF Associazione Costi-
/tuzìonaìe d'allora. ^ ^̂  ̂ * ''"-•' 

Tali'abnegazioni il Crispi le h a ! • 
^ Se '- dunqiiej i-àmìnehtatìdò al' Bèpfltis 

che fu innalzato ^suglì scucii della Sìni-" 
stra e che d e p gQ>r§rnare con essa, gli 
ramxnentò piì^e d*dsser lui, quello (ihè' ^ìii 
dl'offui altro contribuì ad inalzarlo -^ rieÌ5-
siili- ' si dèe; màiravighare, nello' stesso' ttÓdd 
che nessuno ha ijs diritto di runprove-. 
rarlo. 

• 

i 
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Per ciò poi che risgliarda ;!'amnioni-
mento dato al mimsterp dâ ^ oppr. depu­
tata Ji;\c^nî ,̂ ^^ (̂ O^ygrave che non: 
io potrebbe essére maggiormente.: M :••: '< 

Il ministero se ne duole, ma ha ; egli 
ragione 4i,,,dolersene?::In .^i.tri 4|rmini& 
rammonimento è esso meritato 0 rio ? '̂ . 

Quello che importa dì papere è questo! 
; X)gnurib comptende di ieggièviU^'diffi­
cile posizione in cui si trova l'onor, De-
pretis massime pernii fatto che la natura, 

:rj'i^¥ri 

$. 

r . '• '• 
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Ed innanzi: a tutto rorior. Crispi venne' 
cSisurato per aver detto come, dopo la ' 
morte diy^compianto Rattazzij fosse in 

' j . - ^ r ^ ' ' 

seguito alle sue istanze che Tònor. De-
pretis assunse la direzione del partito dit 
Sinistra. Pure la 'verità è questa ! ] 

Molti volevano cìiè il posto dfìSSfezzB 
tosse occupato da Crispi, é'Depretis ri-, 
manevà modestamente in disparte!' — Fii 
Crispi ch^lo consigliò e lo pers.uase ad 
assumere ììi direzione del partito' Con lo 
sct^^di far^éesèàre i ^ s p e t t ì ^ e difli-
denze della Corona. ,; ,,, » 

Vi so dire inpltr§^ dia per, una jragioili 
non rnoWò dissimile da questa rio i stesso 
Crispi fece, spstituh'e iìl.Rattazzi dal Man-

generoéa con M ^i tanti e-^feì"t>Mi6si'' 
doni, gU ;negò quello deirèriergia dèr ca-
ratiere ̂  ma pub ' egli iriaraagìnaye anche 
p ^ \iif^8tó4j5taut^;cHe le ' \ i i facaà>^^ 
quali è circondato, cessino addirittura 0 
sempUceriientè diminuiscono dal non ascol-̂  
tare i consigli di Crispi e4ei suoi amici ? 

gjigjta e;iiunQÌare la domanda per comr 
prendere la risposta. :. 
V Del resttì —̂  siamo giiìsti'fe-p' la' posi^ 
zionfe attùalét'dell'onpr. Depreti? è diflicì^, 
lissima perchè lioii-puS a niénò̂  df'ieiei;^ 
conto àegli alleati del 18'marzo.— rria' 
chi fu che'^là creò ? non fu forse, egli 

^••"'^ Se avesse indetto le elezioni generali 
subito dopo .salito al potere., b sé : avìssè 
latto discutere la legge sulla nfprma. e-, 
letterale-^ si, troverebbe egli nella posi^ 
zione iniCqi; si jjjpva ? 1 ; Ì ! • ' 
: Io lo domando a tutti coloro che se ne 

intendono, ' - ^ 
• -'^i.fm^^^ - , - I • 

ii In quanto poi a quelli i quaU parlano 
della ricostituzione dei partiti nella Ca­
nnerà ed immaginano'un-ministeroalFin-
sfùbri dell'appoggio di Bertahi e di Min-
aghetti, di Sella, di Cairoli e di Lanza 
ìid-di^o addirittura che sonò 0 tózì 0 

I • • ' • ^ 

sonnariibùli. 

'.ìù-i-ii'ry 

.tertién||r;,scf^^cia]to dalla gran chiesa, dìchm?*, 
randofflì cfeo era ipso facto ìncorKO nella sco-
munica maggiore, e che per ciò' gli sarebljs ; 
ritirata la protezione ecc. ecc.epc. ., 1 -i/; 

certii s^Ampa, in|tt:i , si a&tìoa,,^£pì^^g|priao 
lad inventare fiabe 0 a gonfiarle, per/ dar ^d ̂  
intendere agli ingenui suoi lettòrv 6he^ poi 
ministero dì Sinistra la monarchia è insi-
diata, ê  iTiinacciata, che. Iti repubblica cpn%; 
1'ìnter,naziorìale; è aU|̂ ^]p(|i;te,, che^J ministri 

spirare i Iprô  amici, ungendo di ,i)pn accor-j-;. 
gersene-7 ed altre ^menità di questa forza. ; 
i dra è appunto contro^ (questa miv^oyca (:he,; 

4'onor- Fincati,ha scritte parola vive,in,una.. 
nuova lettera ai^i^^lfedati giornali, l̂ ^̂ fistar 
tandovCQitte il timore, che^ìe basi della costir? 
tuziònesièno minacciate, ,4 n^on solo vano 1̂  

Fio-urarsi, se scoperti e denunciati coéiten-
can9ettte da un T̂ m̂ô  :o^e^|^.e .d^jim.^bravt^., 
-̂ '̂ ' *-' ~~'-"- -»- ""="='"aî  ten^p9i;ate q v ^ 

_ ^ ^^ ^ _̂ BtrJiUare:Jv, 
^W come si ' ^ t li:detto è,Setto, e dac^h^^ 

* |a ;yer i tà7i^a; . .u.,^.., ...••.••UH ;>^Jj;-'• 
Altrettanto•,?l^^pptrebb© du:e.,ades^o d€:)A.9r,;; 

clups^pla. rnoderata;^5{?no^^ue. .„^ 

mane fuori dubtio che Giordano nella rser 
dell ameninoento andom traccia di Bresci 
Morra per offenderlo. Che la fede di permii-
dizione di Brescia .Morra si e trovata net t i 
da Offni incolpazione. Per ropposto quelìa di 
Giordano lo fa nleyare amputato ,pn\ ,AHim> 

alatore, e certo che non si presentava a Bre-
scià Morra inerme, ma doveva sicuratnentéte 
; . , .='-tu.H[-/iyrfi?pp: •;; •'.-.. •:„*,>m -•"(ri­
armarsi almeoo di up. bastone, siccome/ fesso 
Brescia Morra ha dichiarato. ' 

«Ha psservato.cne se Giordano fu ì,in»1r'. 
diatore, egli u pnmo dovette provocare Bre-
scia MorrEi, e.tirargli un colpo <h bastone, di >< 
etti Voffèsa fu vUevata esistente. ,, , ^ ^ . ^ 

M - -''i- ' ' . " ^ - . ^ !':>i^ìr- . : . . • ' . . " • .,••ii^W^m^'• 
osnGrviito che il principio ed u prò-* 

gresso del fatto, fino alla percossa d 
stoneì '̂i^ien narrato dal Brescia 'Mòfta^lW^Jalo^ 

da^l 
Iseci dî  soprr^èKpréSsi^'^^erciWtò 
rio dì IM deVe ' forrnàr base déHè bort^inzion» 
del itìagistràtò.>^^^>^- '; 

^ t 

'•-. ^ 'iU V A' H 

'<^Hd^bsSeÌ«B')pèr l^oìPMò '̂̂ Shy l^^nWia^ 

1'^ ^'^h 

lia Ma dei 

nenie parte dell' interrogatorio Ì;ÌfWesci'À ' 
Mòrradiretto^a far credere che Oiortfériof-di» : 
sè stessi» si -fosse f̂eriUx; col-^rasoio :iiheÌF 

.•^r^ndlva ) n » p ù ò nitóTOsi^^erchìè^i^tóìitóS 
^ifiverosìmile,^^ rìgùai^ando ' la : ; t ì y i ^ 
• feritS^ Ili qtiale» seconde ^l%geft'èré^ intere?-^ 
sando i-ì muscoli' della mascelV^é^ iessertd*-^ 

Se si volesse tener dietro a tutte rie manow ^^i ' -^ profónd^Hnon "può a b w ^ h r ^ i ; ^ ; ^ ^ 
vre^ delU .tampa coasortesca, ^graiide e pic-i ^ ^ aia prodotta^ dalla mmo, .«,ede.>ì«* à P 
cina,di quellaxioèche si è associata d-vlegi •^lMv'Vf''t'^""^"S^'mSf^ 

H^ 

r, 

di pobblici faalunniatori, intesft-a: combattere '- , .̂  , i^^#^j U-^A-1- . 1 - ' ' S ; ^W 
^ jè contraddettaìi^alla dichiarazione dfl 'Cem^^ 

I missarip di polizia,1l quale h^ cpfttegtàto c h ^ 
! Brescia Morra al momento deU'̂ rV^Stft cHcéva' 
aver guadagnato il rasoio a'giordane ecì aver!» 
con quello ferito.. ;;^; v L I 

' « ÌAi G'. Corte a voti^miformi 
: «Dichiara consta che Francesco Brescia 

h i 

il =-

*> 

con ogni mezztì e ogni^rmàgU^ii^vversavii, è 
evidente che non si; dovrebbe ' fà'f altre'ogrìf^ 
giorno che riempiere i giornali nostri di ret­
tificazioni e di smentite t ; '• 

Per ciò noi, quasi sempre,' lasciamo stril̂ W 
lare e declamare, ^senza darcene'per; intésiU*' 

Ma in certi caisr'non è-possibile star z i ì ^ 
Giorni sono uh diario della legfalia piibì-' 

X 

blicato â Firenze, e i suoi amici han ripro­
dotto un breve estratto dì fedina criminale 
conKoi Vog^-Brescia Morra; già deputato al^j^gì^^ persona di Nicola Giordano. 
Parlamento e ora prefetto di AvelUno, per u | ^ 

V , . ^ s 

^ Morra abbia "còinmessò ferita'graVe'VolontariaM^ 
ia; colpo d̂i rasoio, aalla quale è derivato sfre-*-

J . Ì L 
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(1) Per dirnpstrare ^̂ ome realmente abbiano 
finto^Al crederlo in con^radtlizioni basta leg^ 
gere lia sua lettera. ,̂  

Eccola: ,. , 
Mio caro Bertani 

Roma, 11 maggio 1876, 
Ho lettp^-JItuo programma ?per > la fonda-

sione in Roma ÙQ\ giornale La Lega Demo­
cratica. Ne accetto j prìncìpii nel limiti del 
•plebiscito decretato e lìotato da noi nel 21 ol" 
tohre 1860., Ricordati che in quel plebiscito 
furono gettate le l)asi,del TÌMVO diritto pith-^ 
blieo itaUaiv^0iei quale Uuriità e la sevra-
mti\ della nazione furono indicate quali con­
dizioni al Regno che poscia fu proclamato dal 
Parlumento in Torino. 

Tuo di cuore 
F. Crisjn, 

Due scomunicati 
1 . V . . 

; Leggiamo nel Pungolo di Napoli: 
, (< I giornali furiosi dì Venezia, i quali fingono 
di credere che l'Italia stia per subii^sare, 
unicamente perchè alla- testai del §Óvérno non 
stanno più ì Mirighetti,: i Lanzai'ii Sella, e 
tutta la Società in accomandita del partito 
moderato :— hanno avuto testé una nuova 

^ 1 

amarezza.'. ' - : ' - -
Noi abbia.mo già tatto cenno'di uba lèttera 

cjie Pon; Fincati, deputato dì Valdagno, ha ' 
indirizzata ai Sitnlaci del'mio collegio eletto-
Tale per dichiarare loro, col corrodo di oneste 
ragioni, ch'egli avrebbe d*ora innanzi ^||pog-^ 
giatov.il Ministero di Sinistra conio aveva leal­
mente, fino al 18 marzo, votilo per Quello dS 
Destra. 

Una si franca 0 Uìale dichiarazione ha naT? 
turalmento urtato i nervi della stampa niode-

1 dcvata tU Venezia, la quale ha colpito subito 

fatto accaduto qiiand' egli non aveva, a^icora 

Óra noi, per dimostrare non ai giernall sul-
lodatiFche lo.sapevano, iim al pubbUco^ da; 
'(jùànta buona fede fossero ispiratJ, voglî iBo^ 
'dare il testò integrale stesso delia, \seùtenztf 
che a quel fatlfo i^triferisce v- Jesto dal quìiìe 
è'j)rovato: , . ' ''• i , • ; „ . • ; • ^•^' '].• '••• 

l^^Che il prescia Mqrra è stalo.l'i?ì?ìtìtftto 
Vaggredito e il provocato,.. ,j .ihur. / ?:• - . 
/ a'*; Cile il rasoio non lo teneyiV^ j l jJPresciai 
-Morra, ma il .suo aggressore, al quale>^fclto. 

3" Che tiwef'̂ o aggressore era già noto alla 
giustizia punitiva. . ,,^,. ;,:,Ì;7 ->,;; '^ 
' Dopo ciò resta certo il fatto, jma^inj^ qua! 
luce diversa, da quella che, la,,,lega dei pubr 
blici calunniatori Paveya pos^o, sopprìmeh:l#* 

Bittte'le aìtie^uanti e-gcuèlfÉi;̂ i;,Mî Hii|ii .-'P-.n 
' ' 1 - • - • ^ , ^ 1 . . I 

E cbij::^/^s^dtato e provocato da un uomo 
armato, corno dice la sentenza, nonvfaavrebbe 
cercato dì difendersi e. di ferire rinsidiatore? 

aia il p.arlure di buona fede è tempo per­
duto. Il pMt>biy|i^|olo puù ^ r giustizia di co-
tal genere e di cbtaìì me^zi. 

Ecco ora la sentenza: 
Dopo la narrativa dei fatti e dcHe depo.si-

zioni dei testimoni, prosegue,così: 
«in seguito di tutto ciò la Gran Corto ha 

osservalo che dai fatti 2}romtÌ e diséWsst vi-

« Dichiara non costa cha abbia conam«3s6 a 
sportazjone dell'arma vietataVrasoio. 

' « Dichiara; consta essere il sud(^etto reat 
scusabile per pro]^q(^qzione di^^-deUita.r^^i 

« Condanii'fiiiiÉfancesco; Bi'escia'lHo'rrà alla 
pena di un anno di prigionia. 

«Napoli, 20 novembre 1S52; >).v . 

Statistica elettorale 
f i . 

KsbiS -sigivi). u 

-- r 

K importante conoscere il rà'{)pórti> f̂r'a gli 
elet'tWM e i votantiv>.Noi abbiamo'ii'tvà'leggo ^ 
elettorale veramente aristocratica. Sov,rfv'una' 
popolazione di circa 27 milioni eli abitanti noiv 
vi sono che 571,039 iscritti'nelle liste eletto--
ralì politiche. Ma quanti di questi elettori nopt̂  
M curano di esercitare il loro^diritto 0 dovevéi 
che sia? 

Nelle elezioni generali deVl86Ì in tutto lì 
Regno non accorsero in media per'tutto il 
Regno che il 57,22 per cento al primo squii-. 
tinio, ilSijSQ percento nel ballottaggio; nelUŝ  
elezioni dei 1865 6G il 53,92 al primo squìt« 
tinio e. il 55,16 al bMlottaggio- nel tó67 | l 

;^lj83 al primo squittinio e il 54,90 ài baiìot-
taggioj nel 1870 il 45,47 al primo squittinio 
e il 47,97 al ballottaggio; nel 1874 U 55,00» 
al primo squittinio e il 51,88 al ballottiiggio. 

Il risvogUo deU'attiTltt'i politica liei \%jé b 
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sensìbile. L'Italia Merjdionatc;e ViUUa Jns i i -
•^ lare sono quelle che pi^èsentarib, ÌJA maggior 

concorso dì elet toci 
L'IngliiUerra nelle e i e n ^ i dqM874, quando 

già era ijftjfigore la légge che'sancìvaiil vojÈo 
segreto, offre iina ,^edia di 79,37 votanti su 

% 0 , iscritti. , / '•'•••'^ ^ * = • . • ^ : 
In Francia dalle elezioni per la Presidenza 

inel 10 dÌGembreM4848 fino alle elezioni del 
^ , • , 

1871 si r imarca una proporzione che varia 
dal 63,27 cifra .minima alii 82,78 cifra mas-

'*ISa,, 
In Germania la media nelle elezioni del 
74 fii ' tr 62,10. 
Nel Belgio^^i^e ele2Ìonì;geM874 fu del 69 

per cento. 
X'Itaiia occupa quindi rispètto aipaesi,ac-; 

cennati l'ultimo f>osto pe%rìguardo ill^&erbì-
zio^ effettivo defItffitto elettorale. 

Sarebbe importante indagare se la parte­
cipazione alla vita politica sia più vivace fra 
à i elettori in città ;Ò̂ -̂̂ Ì̂ ^ 

^f t a distinzione fra citìSà e catn^Sffta è stata-
fondamentale;, fin %^h nel diMtto pubhco m-
fiieseV e là sono 1 veri grossi centri industriali,, 
da mettebeiri confronto ar;Centri rurali. E., 
s^ si'deve tener conto delle statistiche seli-. 
benti inconipiute soUo questo riguardo,'Vat!-
t'ività degli elettori è mag^ìM^ assai nelle, 
canipagne che nelle città, cóme è stata.sem-'' 
pre maggiore V influenza politica. ^ 

Né dìvèi'so accadde^ in. Italia. Sopra Oi.ggJ-^ 
legi compresi nei comuni che'hanno più dì, 
4ff^ilà abitante solamèhte 42ÌiieV'l8^,^18; 
nei Ì874 supera;rono la media proporzione dei 
votanti a lOQ elettori. I , votanti negli altri 
Collegi furono tìuasì della metà più nume-? 
• ' • • • ' ^ V " , ' • ' " " - • , * • • „ ' ' ' 

T0S1« -, . ; , - . . ; , -

' j . Processo Màii|azz 
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i'troveremO',air.A^6ej'ffoSo»ìa e siccome lo., a non accettarci: lo sconto di una cambiale 
aissefót ' te; il Bàgnascò.lo in te r ruppe . dicen- \ ceti la firma di S. M. pèPaL. .50,000. 
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NelViidienza c ^ 2 2 furono assui^i i 
irig. Fct l in CletQ-JBuratti cav. ^Pietro, coasì-
gheré deUa B a r t W M u t t f Popolare di Boio-
gna, e Sani Vindlnzo, dìirettore; della Barica 
stessa. • 

E introdotto finalmente il colonnèllo Bd-
• - ' . . . - ' 

gnasco, la cui deposiziono è troppo importante 
perchè non ne facciamo un largo riassunto. 

Il coionneilo Bignasco march. Liitói è' Ù̂ ^ 
beli'uottib dàlV aspetto marziale, vesiito ele­
gantemente di panno hUxt scuro, e porta la^ 
barba tu t t intera. Conta 59 anni e parla con 
votìò robusta,-^mff,d^uÌando la voce a suoni fran-
chi|%|?i|gatt^ E aiutante: 4 i ct^t^RP di S; M. 

Nar ra come il di 9 dicembre 1069 riconb-
r 

scosse véra una firma di S.-- M* Premet te ' di.: 
aver visto alla mattina mentre era nel palazzo 

1 Quirinale in conversazione col colonncllQ 
Galli, uscire dag l i ' àpóa r t t óen t i reali nWatv^ 
chese Mantegaxza ch&'mòsso«U, incontro lo 
apostrofò così : si^. Marchese venivo proprio' 
m cerca di lei, avendo da dirle cosa che xx-

A, , _ ' 

^chiede tu t ta quanta la' sua delicatezza. Con­
gedò il colonnello G%J|i/e'quando fu in p|%2za 
Monte Cavallo col Mantegazza ( jueWgli diss6,,ì 
Cóme S. M. cercasse, denaro ed estrasse dal 
portafogli una let tera dVivallo portante la fir-
m'a rearè, aggiùngendo a l èssfire venuto da 

dogli: parla piano ch^^queslf^^ cose non si 
devono sentire. 

' I — 

SÀlle 3 sì t r oWtU 'T l iòc jv /oe ravvisò come 
là p r i ^ a Volta che gliela aveva ^mostrata il 
Mantegazza quando lo incontrò al palazzo del 
Quirinale, vera la firma di S. M. è appose 
sotto a .que i r avallo la sua vidimazione. Men­
tre scriveva il Gommi gli chiese : Hai visto 

jìtu firmare S-^aM.? Si fòrmò dallo scrivere e 
soggiunse: No, non ho visto firmare ma mi 

pifer isco completamente a lmarcSmantègazza , ' 
*6é continuo a scrivere, lieto dì mettere la sua 

firma e il suo sigillo accanto alla firma del Be, 
Nota lina circostanza e cioè di aver fatto 

rilevare: al Mntìiegazza come la firma di Sua 

Maestà foyso scritta con certo tremolìo e t rovi 
^«legittima la risposta del Mantegazza che gli 

disse: Sapete come firma S. M. e gli indicò, 
còlla mano rab i tud ine con "Ciiitienne la penna 
in manq^ l Re quando firma. Aggiunge che 
con ciò il Mantegazza non gli disse di essere 
stato presente alla firma, ma era convinci­
mento del Bagnasco che S. M- avesse firmato 
dinanzi a ; lu i , ,desumendolo da aUrj?;iC|rco-: 
stanze e dai discorsi fatti. 

' ' ' 

-'--. 

' I L 

u 

Ilenendq.poi conto, del numero dei voti n -
ppyUti/dagli eletti per cento elettori iscritti 

% per cento votanti, si osserva m,^^ certa UT-. 
^ S U S L nei r i ^ t a i i ; c h e 0ffre4fc^tatistipa,ù 

"ai 1^5 al 1874 le proporzioniàifraSS j ^ , 40 e 
per cento voti ottenuti per cento elettori i-
scritti^sono in numero maggiore di. Collegi, 
mentre i 50 e 55 voti per cento vojtantij'ap-. 
presentano il massimo in un pio^oUssimo nu­
mero" di Collegi^; ,,,,:^-.: fi,:. •(: ^pmm:^ 

jPn'j.ultima aniiotazione* Dìstiaguendo. framii 
vatahti quanti-riuscirtìnorad eleggere il pro­

zio, candidato e quanti non rìuscirònol^Ma 
c?À q^ie^ti^ftimi sommati insieme rappresen-
t ^ o piii di un terzo di coloro che presi^fo 
p^rte .^la votazione. Cosi, prendendo la eie-' 
zioui; d^'4874,,sul totaie^^ 329,933 votanti, 
lipì,39/, ossia 34,37.per centenion sono rap-
pjgesentati dal candMto che pref*fW>v Può^ 
darsi I pile un certo numero di costoro abbiano 
visto riuscire; nel proprio Collegio uri candì-
d%!||p%UQ stesso colore polìtico a pui appai'-^ 
tet^evano; ma ciò; non. costituisce ohe Vecce-! 
2ÌQne^v)a! massima parte' cèrtamente- di; :quei' 

,3 mila votanti sono rìrriàsti,sènza un-inu-
mero di voti corrispondenti nella Camera, di­
rimpetto a quei ^16 che ottennero dì man­
darvi le .persone^ ̂ d^Jpigl^^es^^. , . 

La statistica non cita che fatti; trame prò-
fìtto'per le opportune riformo spetta al legi­
slatore. 

r - i = i 'Disse dippiù che i banchieri 
jche dovevano scohtare 'gl i effetti nòrTpotèndo 
essere presenti all 'aitò della firma avrebbero 
desiderato una vidimazione di essa" da una 
persona appartenente alla casa reale. Il Bà-
gnascò si m'òsti'ò dispiacente della cosà e: disse: 
perchè venite d à m^ f̂ ^ 
' I l Mantegazza soggiunse che la per.sona a 
cui in altre combinazioni si era rivòlto era 

^ assente, é che avrebbe desiderato da lui què-
i . . - ' - , . . . - - - . -•!• l ' I " ' ' ' -5^?.=- , ,"" !• 

Sto favore. I l Bagnasco insistè fino a tanto . 
^•'- f ' M ' I WÌ 

~-'W^l-, 
yolote che v a d W W c a r alfì^l PÌÙtVattf'bhe 
permettere venisse conosciuto da altri cotesto 
àiEFare e potesse passare di bocca ih bocca. \} 4 

1 ' - ! •• ^ • - 1 ' i ' ' _ . 

Bagnasco accettò, non avendo ragionp di du­
b i t a i deiriutenticità della firma e dell'ono^^ 
labilità del Mantegtóa, amido dèi Stiéiaróicì,^ 
in traprenditore stimato d'àfi^H importanti e ! 
ài altri di questo genere, pàdre^. di ^famiglia, 
è di età venerabile. 
j Non balenandogli dunque neppur per il 
eapo qhe quella firma. fosse ^ apòcrifa promise 
dì reqai^èì&iaU'appuhtàriiènto fissatogli.,À|Jnez** 

^zogiorno poi ricevette una lettera dallo stesso 
' Mantegazza in, cui lo si ' pregava' di ' portare i 
Ĝon sé il suggello, d.'*ufficio,.; Il Bagnasco non 

^i^òrtò^quella d'ufficio, ma bensì il suo sigillp 
particolare* Verseti&,||g4l^;sl;p^ nel ga-

^bìnetto di S; M. pei' parlare col commenda-• 
tpre Aghe^^T dell'affare, il solo a cui ne 
avrebbe, parlato, ma non gli/riusci di tro-
Ap-lo; poi richiese d^l.cay. Tromboue.che gli 
facesse vedeî eV'là firmaci^S^^^ che guardò 

I ben beue,; qua$i,:Stei?èotip1lndòsela^^hella ^ua 
mente, e;,verso, l'tìna.e mezza incontrò per • 
strada il Gommi che gU disse: dunque alle 3' 

Al momento di .uscire dall* ^^^(-'rf/o^^crìsse, 
in un biglietto ,di visita Veppc?. della scadenza 
di quegli eft'ettijv tanto per>;averU in memoria 

, e non ne parlò con nessuno, dfptìrirtcrescen-^ 
dogli anzi di non avere 200̂ '(1tOO lire per rit i- . 
rare quell'avallo e quella firma. , 

Ri vide "il MantegaxzàfespeUa scìa che gU '̂ 
disse; à w ricevuto 1500 franchi di ' commis-. 
sione é di aver rimesso il danaro n é l Ì f l i S # 
dì S. M. Il Bagnasco diàse': avete avuto ti'oppo 

> ó troppo poco. ' 
Lì' accuSàto&ràmTTrtenta al teste una cWtfi-

stanza e cioè di avergli mostrato la-^ l̂fCtbra 
= d'avallo nel suo ufficio e di avergliela data m 
mano perchè la guardasse con agio. Il teste 

Il Violi Giovanni idi anni 70 di Bologna, al-
tro teste dice che noiì scontò il recapito per­
chè non credeva che S. M. avesse fuori camil 
bìali, 

T I 

Viene dopo il teste Paganini Arturo di Na­
poli, domiciliato a Firenze. p^p^ 

Ha dato querela al Mantegazza essendo Ve­
nuto in chiaro dèlia falsità di un documento 
trovato fi'a le carte del proprio padre defunto, 
relativa a completi Versamenti su 56 obbliga­
zioni della Regìa dei Tabacchi.Jii cui venne 
in chiaro esser stata talsUleata la firma del 

I • -- V,- -' -

presidente Balduino. ' r-
È introdotto da ultimo esso Balduino corià-

mondatoro Bomenico, il quala narrò le rela­
zioni avute col Mantegazzàtper la cessione di 
una partita di tabacco, e per la cessione 4 i | 
alcune cambiali. Egli dichiarò falsa la firma 
apposta liei documento Paganini. 

E cosi alle 4 ^J^eduta era4Ì|i[éy[ta, avendovi 
per un certo tempo assififto il comm.Finali.r/ 

9^rV = r i L ^ 
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E prosegue narrando che il conte Gastel-i 
iengo,col .quale è legato da amÀcixia, gli cof 
mun^cò che, vi erano cambiali in giro poK 

^OÒ.QÒO « colla r»rma|4i B ^ n a s c a . Il teste fu. 
sorpreso^ che il; segreto fòsse ornai quello,/di 
Pulcinella. Dopo u Castellengo gU disse che 
queìravalìo era lalso e .il tes te voleva andare 
a Napoli per cercare di Mantegazza e avere 

• • • " -ìW^- ' '• -."1? - ' ' i 

una spiegazione. Lo' sì' pregò dì dilazionare 
lia partenza e finalmente poi andò^^S ISTapoli 
^er accomf>%nare S.'̂ MI Lo si pregfe 'dì-ndh 
tienerne parola tìfiMantégàzza e si*'volle' id 
sua parola d 'onore ; egli però sotto ; l ' incubo 
dì .quell'incertezza andj^^.all'yt^^crsfo a.cercare 
d e ^ i ^ n t e g a z z i ^ ^ . ì j , ^ ^ ^ , vistolo, cg|ì^fticcia 
brusca gli disse: OkLche aria! che cosa, a-
vetò^? Aveva data parola di non parlarne e 
stette quieto, senonchè calmato un poco sì 
fece a chiedere airaccusato se alla scadenza 
quegli effetti sarebbero stati pagati. Egli h -
sĵ ^QS,̂ : State-' tranquillo t re o quattro giorni 
j^rimà^felà ' scadenx# sartinno pagati, " 

i Dopo mezz'ora di ripòso viene interrogato 
il teste Poppi Stefano,'commissionario. 

• È introdotto Barbieri avv. Giov. Batt is ta dì 
Boloffna;|il| quale consicrliòMl suo cliente Violi 

t ^ e r ® i ? a , - r ' I e r i (24) sullo stradale che 
mena a Alzano e Isolalta avvennero t re ag - ' 
gressiotii e sempre per opera degli atessj^tjje 
malandrini. I l j^rimo'aggressQ fu depreda^|,^ 

adi tut to quello^;ghe àveà, e cosi p ' W ài ser 
condo furono rubat!pseriza^:resiStenza, tMit 

iU denari; La terza vittima dei malfattori è 
stato un certo Bel lor iodi Poveglianò, dhè fu 
derubato di un portafoglio contenente lir® 
2000. Durante r operazione : un malandrino 
staya sempre in gÌnocchi9,^|!l.||ij(cilfi spianato; 
gli altri due erano armati di pistole. , ; 

MeiiF2{3jffl-
3 • 

Scrive ì\/Polè$ine r , ' • 

s -

rpla. 4* elogio ben meritato ci viene 
suggerita da alcuni ami^iirator» del dottoi;. 
Gualtiero L o H g l ò l a . , ; .:;>:; 

Dieci 0 dodici giornivsono fece la r e s e S 
zioue deli' ulna e .radio con perfetta auar i -
gionéj ed oggi sopra altro indiyidup la r e s e ­
zione periostea dei xap i articolari de l laJ ib ia 
e fibula con asportazione di parte delras t ra-
g a i o . • ' ' - . - ^ o . . . • • - '• ' ' • • • • - ' ^ • ^ • • • : • 

'operazione durcr t r e ' q u a i * h d * o r a e hi 
condotta con rara maestria.- «*^-'^?->'*' 
; Simili operasioni appartengono a i r alta chi-» 

rurgia . ,e non. rjesepno tanto fiicilmentei^-©t 
VUQI^ un^ ; mano maestra; per'bòhdi«i«ia?bli»n 
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Qarter domandò se si sapeva cìic dovesse 
partire a quell'ora- : . > 

•—J^o,.-7 gU f^Tis|)osto —T si^sapeva che 
dpveya .partire doniani alUi; puiftta::di;,giornOj: 
e nopi- ha a bordo che uà terzPìial suo ca-
Hco. 

L'agente ridomandò se la cosa non parevak 
strana. 

Oh moltissimo, gli dissero, ma il capi­
talo del Corvo, ama le stranezze, ed .è un 
uomo singolarissimo, a bordo .dei suo. legnò* 
più di un Ì)irbahtè, ha trÒvtito mplto spesso 
lifugio. 

Un monello disse che il capitano doveva 
avere a bordo questa volta un passeggero 
sospetto perchè si era visto una faccia strana 
passare sulla riva poco prima che il CòYvió^ 
levasse l'ancora. 

li 

;>-^ Chi vuole provare di raggiungerlo gridò 
Qarter, due sovrane a chi raggiungo il Cov-ììo. 

--. Tut t i scossero la testa dicendo^ ll'^f^ofw" 
Ka^^tròppo^Vantraggio^ tì pòi'hEi^'il vento fe-

ì;Vorevole. • • i 
it : • ' . , - ' . . . , 

J Ma-può dars i ' che il vento cambi sul t ra ­
monto, soggiunse r agente. Andiamo, amici, 
un po' di buona volontà. C'è da guadagnare,^ 
qualche lira e le' lire hòri s^'^accdlgàriB' per 
tbrra, Chi. vuole t en ta re la; prova di H 
giungere il Corvo 9 ' V '' ' ' 
;— Io, gridò uh giovanòtto tarchiato" e i'Or 

bus to , io coli 'aiuto di Gianni^.- non' ' 'è vero 
Qianni che vieni con me? " 

r Gianni era 'lin ^altro gìovinotto, prbpi4et^fio 
:^dÌiÌlV battell(i!^da/<;pé^cà, ftirte é disposto a 
iutfàvr.Tosto : T due' pescatori saltarouo nel 

isbattello, preparano tutto l 'occorrente, e non 
dlmonticuronoi gabbani e i 'manteUi. . " 
. •— Sarebbe bene ; 'S^ ignore , iiveré^^qua.lche 

IpìoVvisione d a ' btfc^a..:: ribn sì sa ' irfàì |?3l. 
Corvo è Itfntàno, e la corsa sui-à lunga. 
^Carter trasse dalla borsa una sovrana, e 

ili un batter d'occhio le provvigioni furono 
s'imbarcate. ' . , 

! 

— Fareste bene ad avere'' anclje qualche 
còsa da coprirvi' bene, perchè a notte farà 
freddo m ttlto mare. 

fî coUa Gazzetta d'Italia' pei; tipo, hanno da 
qualche tempo deliberato di roves^^re ii par-

ftito di Sinistra , a forza dì • f r ó t S l ^ ^ di insi­
nuazioni*^ 

Dopo.| |^l^" mangiato parecchil-Ministrs, òfe'^P 
è veù t i taJa volta del Prefétìò di Padova.-

- . • • - • • ' • 

; Per questo il. 5fìorncE(e_ea:;tf/7?cta?« ha pe-
'sèato nei pettegolezzi di qualche fannullone 
che pratica Pedrqcchi la voce c h e . i ' o n . : dq-t 

L- l ' i ^ . 1 : - . - t ' - ^ - - i . ' i . - ^ , . -•--- -1-- --- .-,-- - I. ;^=r'.-|i<:i 
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-• Cartel?,, capr:ch(es'il'iconsiglio era buono^'è-
corse subifoa^sÉ^nfprareuha^ grossa copèrta, 
là sua era, rimasta, in cus todiàdiCercacerca . 
Caricate le provvigìoni^;^i| manteUi, le coperte 

p-;giovanotti saltarono nella barca. Carter lì 
•. Umitò.è^' in-tre colpi di remo si allargarono 
*in mare. , 

; i • I? 

i ^ P o t e t e staìre à l t i t ó n e ? — dot 
dei giovani a Carter. 

•' • ^r^*SÌ|ferisposé Càrter-iche'sapeva fare, un' 
,po',divtuUo, e dio di piglio,tosto alla mano­
vella j il battello volava sulle onde e' dalla 

,;i-^^. ŝ ^Véd̂ é̂̂ ^Q ŷAî e in linea retta sul Coryo^ 
che noi^^vei'a;piu che un/ptinto nero sjll'oriz­
zonte, r, ; ; :•' 'u*-" . i- . - • : • • " 5 • 

i - ^ Se fosse uno strata<:^emmu'?.-— pensava 
Carter — Se.... no... no non è probabile. Se 
a v e p e volute'Sfuggirmi e andare , a Londra 
aVreWe pt'esso un dei treni che.^^bbìamo sor­
vegliato : se, ; avesse:;VÒl;nto restare t nascóste 
u ' j iù l l non;sl sarebbe servito dei Suoi ,dia-^ji 
manti , e poi perchè il Corvo dovrebbe essere 
parti to prima dell'ora fissataie senza il ca-
ricQi^ntiero'? Qualn*^*iup;COsa accada ci'odo' 
d^ aveV^fatte bene a inseguire il Corvo., Se 
sarà difficile i a caccia ;||8ty^'àbÌtuato a fsLtnQ 
di' simili,! e saprò uscirnò con onore'. 

Il bultoUo una volta in alto, e spiegata ìa 

^vel%^9 con due robusti vemiganti,. scivolava: ;< 
rattissimo suH'onda* ma ìl Corua avea troppo 
•g!rlnWe^''vanCaggio e iL venato ,,fa(Yqrevole " 
poco a poco perdevasi all'orizzonte. * poco appoco pei 

—".Non lo raggiùngeremo "" esclamò, uno , 
dei pescatori bevendo dal fiasco una buona 
quant i tà di acquavite — non lo raggiunge­
remo s^il^i ventò non càthbià; " ' ' ' ^ 

—, Crede che i l ' V e b t o liàSbierà al tr-a^^^ 
monto ^rsftrispose raltro,;:,pescatore che s 'e ra 
messo il fiasco pui sfci^so alla bocca e. ne 
aveva attinto maggior coraggio V- e così di^ 
cendo guardava nella direzione del"ve,nto,, 
pòi presei.la manovella di mano a Carter iih%'' 
si s t r inse nelta coperta "Sdraiandosi in fondo 
al battello. • -̂̂  ••-' 

Cosi cullato dalle onde non tardò a cadere, 
stanco com' era, iu un sonno profondo. ' ' 

I I - • 

Quando si> svegliòjlil vento era cambiato e 
il battello si lasciava dietro la'Scia scintil-
lante , .uno dei pescS'iori additò àirbrizzonte 
una macchia bianca, erH('4pla'v.g'''i>^ vela del 
Corvo argentata dalla lutia; ; 

-— Non spira tanto vento da spegnere una 
candela -r^ disse uno dei rematori. Ora lo 
rìifgiungeremp di certo. 

' -

/'Continua/ 
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jputato 'Piccéli non sia rìprópCMSto alla carica , 
ài «indaco della héstra oittà; ed à'^fbòàfo^ 
betleadlczxo ha consacrato :=nn ; arlìcMo di 
fóndo, grave di schernì e di minacele contro 
il uùmm. Be Eerrari ed L!.governo. 
î  Senza essere organi m Preiotlura^not-—ai 

ÌUncarico di cpmpì^laré ii-regolamento interiii» 
^BTOoi^pb'^i ft^^ dà sottojioi*si àirapprò-
^?axibne dei soli soci filarmonici.: ^ 1 ; 

M 
eli 

I 

Giornale diypadpvfi trovò usshì siÉpho 
novi tìià stata automzatà dal tgr^fètto : 

II- • d 3 _ ^ _ - _ M 
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éigente dì destra— sotto la cui ammihtStra-| 
•ziOlle il Municipio sì convertì in piena itgen/ia* 
•éiettorale -—̂  noi, ì quali non crediamo che 
de\\*ufficio di-.aindaco si 4eb.ba costituire ituv 

'J "o»|ftl^^'e''ebbenien:te strano che si;no-,i,gpg^|Q,j^ straordinaria di (luel^ Consiglio pe^ 
|ìina8sesindaco;di^adova*UHaUrp che non il j | 35 ^^pj^s . 
il̂ ìccoU •?:»partigiano intoUerhhte .ed intran- Noi troviamo invece molto strana, resigena^ 

del corrispondente. . ,: 
^bgi i is to fare una sessione straordirtarift, a-
glijjìtimi d'agosto quando si può convocarsi 
in^Sèsione ordinaria ài i° settèmbre? 

È giusto uhe,i Consiglieri uscenti vogliano 
approfittare di; una sossìone straordinaria, de ,̂ 
gii ultimi giorni del^loro potere, per togliere 
ai nuovipomihàii il (ìli'itto di prò|!yedere essr 
ad interessi vitalisHÌmi per il Comune qualil 
erano quelli posti all'ordine del giorno perla 

ana f : ' 
:r-^g^^ '"H *̂̂ ''̂ ,'aU la^ .̂̂ |pQata, 

"• le i ÒQrrente mese, alle ore 12 meri-J 

i t e f i fortuna e bèllezzàM chV-n&i HoÀiìaftiM 
per supplire aljnaTOancanza della mono^raua.: 
il Al .dire del signor Prosdoclmi ramminìs^^ 
• - , . , ' - ' , • - , ' . • 

ione comunale vi prqpbde a: meraviglia;»'. 
|)rova ##avremm^|brab:(ati maggiori dettagli. 

io tanto più;è a noi^nfcessario :che^ veden* 
llovi' spertidati elogiail'iittuale'à%retarid,Oi 
é venuto il dubbio se questi possa essore lo 

y-

_ i--j. 

feudo dì%WFa"-riteniamo tuttavìa dì poter 
sifTermare, dopo assunte informazioni da 
persone che erano in grado di saperlo, 
4m il signor F. Piccoli sarà riconfermato 
^indaco di Padova, -sen^a riguardo alla voce 
•clirsa nei gìpruajijfipderàtì che egli abbia in­
tenzione di rirtuSciare.lMttó^^ìtìo-^^i^v; 
mano più libera a combattere nelle elezioni 
quo! Governo di cui.cb|ne.Sinda'cO';^è iiffìGÌale, 
lSil\ prefetto di Padova, da quando t!^fra!;noì, 
ì^ ader);ipÌBto Cpscieu|iosamcrite e scrupolo-
siime!nt#il^propno;^avWe^Jsando,atT^^t^i;^^ 
riguardi agli avversari del gOVèfpf -
'•Se l ^ . r ^ r d i ^ ^ ^ l f ^ l l t i i .^oHsor(^-r e 

p ^ ^ ^ ì e se eisWggi hanno speranza di far 

n'asoere,con l'esame di pretese terne'Maì^^cJ^i-
vs^e, degli scandali e dalle persouulìtti^e dì' 
condurre allo scioglimento dei Consiglio, vi 
h|Ì chi, saprà f̂ i* :VÌ.spettare da,tutti la legge 

lie' convenienze. 

XÌÌQ» 

stesso che appare firmato in due avvisi che 
vennero pubblicati nel 19 , luglio 1875 ..nel 
Carrier Veneto che per la loro amena lette-
ralura e le sgrammaticature fruttarono a lui 
Verdine dell'oca per parte di Siór Tonìn Bo~ 
nagratia. 
; Concludendo: la monografia del Prosdocimi-. 
se poteva riuscire più ampia ed esatta pure 
riesce gradita; noi se non altro l'approviamo 
é lediamo còrno Wh buon esempio., ' 

UsposSylon» ellfiìaética. -r- Domenica, 
27 del,corrente mese, dalle ore 2 alle 4 poin,, 
e lu^aì succe.'̂ sivo, dalle ore 9 ant, alle 4 

iV;ÌÌ^a!rJsoluzÌohe)ntorno alio scioglimento della 
Camera fu rimandata ad altra adunanza che 
si dovrà tenere il I - d i settembre. 

Uno îftegU argomeuti che ocòópàrono il Conj 
si^liò fu^ìl; bisogno dì imprimere alla politici 
del GdteeUò'ivfìa iimtiÌ! di pensiero e di (Ji| 
rèzionc che finora In q;ualche occasione pàry|^ 
.mancareiM-' .,.., „ ';•;, , . ^ 

Crediamo \ohe in priticjpio la questione sia 
stata risolta. 

: - - ' 
•k- rfl-

' j 

T 
jAfienzia SlefftnlJ 

PARIGI,. 2 5 . ^ Tre individui^ HrrestiUl i 
15 agosto per aver .gridato <j( Viva rimpera-^ 
toreo>, furono condannati a parecchi giorni dÈ 
carcere. Il'giornale Le Droits de V I/omméfa 
condannato a tre mesi e 30E)0 lire; di ,,m,ul 
per oltraggi alla Camera. Assicurasi cheèotiS 

%^ l*om., nella scuola comunale elementare di ^^'^ ^''"'^ ^" '^''**«^^^*i>^^^a^^''^'' M ^ ^ 
^kaki^m^ ;ch:Decazes a.^s^ìigi pdìna di ritornare a Rcr4 

ìBipetute volte e da più persone abbiamo 
tP riifli'ir^^W questi ultimi giorni che iUai-

^^or Piccoli era deciso a dave/le^i^ueiidimis-
sioni tla|SÌndaco di Padova; noi non ab;-, 
biamo voluto farci i porta voce dì una notizia 
che^er piùragioui cf rèpugnava a creder vera. 

Ilira.nellMrti^t^o <ii Ro gìfî n̂ajo î ^̂ Ĥ -̂' 
conservatore^ trovianio Uiia corrispondenza da 

/Padova nella quale appunto si dà co ni e po­
sitiva la notìzia che l'Onor.i;;]^ÌccOliiyinuliziera 

Al mm^ fra breve al sindacato,. 
geco le parole dell'^ra^rfo:. - , , -
I Cèrne pre9)dent|;pjia^J5ìcGplì) del Consìglio, 

comunale fa le sue belle esposizioni .fmanzifrley 
daj pìccolo Parlamento, discorre molto é' bene' 
e-disinvolto, (anzi spesso ride); è acuto, strin^ 
gente, sempre calmo ed ìmparziale.^^^^anje 
il « 0 ' 8 Ì « M a l t f ^ e e -̂ #olfce. \0^^' ' ì ^ ^ W 
utili. E qui apro unJuUima pàr|ntesV^Menóf 
n#ò, che Dio glielo'perdom^^^fe^e^ del pa-
lazzo comunale &,\\Q Jjebtte, che se non sarà 
lajsua tomba, come i suoi avversari gli pro^ 
feììzzano, certo KU procurerà un encomio molto 
m|i in(|lti?.cQntrastabUeffìnaj:ij?Ìariftm^n^ 

!^li si l'anno tanti altri ' appunti, ma non 
sé^pre^èiSpassipnati, ed in ognî t̂̂ aso, molfc9, 
lUiteutibiU. Ehi mio.Dio! cosà ms>i non e di-

tibilè adesso? . 

- • l . ' V l L - I 

^ 1 

'i''Ji 

uscire di carica... » . , ' ^̂  
Be la notizia del giórnalevfon^anOj'è' vera' 

colvien'credere che )'oùòr;'Pìc^olìHiksi^ 'ritó-̂  
corW deU'incompatiEiìità di rappresentare a 
Hq.rna il l°'CoÌTegio di Padova e fùngere in 
,pa|l tempo, da sindaco della nostrà-città. 1 ; ' 

5e né, sarebbe accorto tardi,, ma megljoij 
ta^di chò*lai. .. 

s t iamie . — Siampvjieli' di pÓtèr:;4ntìunc^ 
ch'e la Direzione delle ferrovie Alta Italia ,ĥ "̂  
concesso per coloro che interverranno al fû V 
turo Congresso deglKallevatori di 'bestiame; 

^ avrà luogPAHiltìp '^ '^^ ^-^^^iWlA.. 
1(5 del p. y^^tui*p settet^Jjre 4gl ìè |^ | i Ì^ l3i«#j 
d'andata e ntoriio valevoli dal gioriipj 11 a 
tutit0;U dì 17 mese stesso. ;,,,i ..̂  

Le dom.ftnde di animissione a membro ef­
fettivo del Congresso;" dovranno?: esigere- iildî ^ 
rizzate a l ' ^ i i l z i o Agrario' dì ^ Padb^a; Vid 
S. Bernardino, aperto tvUti i giorni ddUò ore 12 
riìerulmne alle 2^,pom. - , 

ÌIssHìda ciiVlf'Cĵ ''5JiaS«&5B©.! •— Mercoledì"! 
sera 23 corrente nella sala del Consiglio gen^ 
tilmente concessa dal municipio si radunavano 
circa 7P azionisti delta Ban^^^ililìouc. 

Discusso ed approvato : con] alcuni einenda-
Jaenti proposti da \arv soci lo Statuto elabo­
rato daLpomitato pfoliniotOre, sì passava alla 
alU) nomitia del Gonsigliò: di Difeèioiie che 
viusci cosi composto : 

Presìdehte, Camerini coute-fiftigi n- vice 
ili'ésldeate, Giuseppe tlott. Poggiana —; con­
siglieri, Levorato Giovanni, Uosa , Giovanni, 

.Quintino CamiUo -^ segretario, MuueralisAgov 
; Mino — cassiere, Viola Valentino — revisori dei 
ooliti, VVolft'àvI'. Angelo, Mascalchin Pietro. ' 

A l « Ì i H i o di DÌr^iìt>ne fu poi dÌfft#Wff 

diane^ nella Sala della ,Ragion#flguii!f la 
solenne distribuzione deLspremi agli alunni 
e alle alunne delle scuole primarie comunaU.| 

J - 1 :' - - '"il 

' li pubblico avrà lìbero ringrosso alla Sala.̂  
della Ragione diiUe (^i^^^j|:^|j^3;p^tper le;! 
due,scale dal lato delle/feftte. - ?i 

Uu BBÎ ISSHB «??e2aaiE €̂fi ;-:?r':I?jmodi con CUÌ:Ì 

!-sì festeggiano letterariamente in oggìMe lauree ; 
non possono essere invero più nauseanti.Passi-; 
pei versi che sono la negazione della poesiaja 
passi por repigrafirche sono, un insulto al̂ i;; 
l'aiate epigrafica e alla lingua tantpàplù die 
certi, nostri epigrafai si considerano infalliliUì| 

sé intangibili; ma itelaùdatori dei nostri lau-| 
. reati^^sLperdono in nenie, in ^ fiabe, in scìpi-" 
tagim, m insulti plateali e banali, sicché non 
sai se .più :dotnmi la scqndézza 0 -k gtiipidità.^l 
Contro tàrite • iiisùlsàsÈjinì'̂  iVa itìtrodottbf un ,̂  
buon esempio il prof. Alessandro Prosdocìhti / 

^d'Este, il quale nell'occasione della laureale-/ 
gale di suo nipote %ntonio ha pubblicato la | 
monogr|fl|: del paesèllo di yescoyan^;^l l | jg ' 

^af^M'dèU^ famiilia Prf^docìmirilpror 
, lessandro, noto per altri suor scruti, menta't 
in ciò tutti i nostri elogi; noi'lo proponiamo 
ad esempio per consimili circostanze.' ^ 

ir;,Sì laurpaftiyfi^rPadovii g iovanLj^^ 
selli; .perehè gli arsìci.per cd«^riir.e il fuijstov: 

:eVento non imitarlo il Rrosaócìmi e non c i ; 
dahnO laistoria lidi 'paesèllo del giovane? t 
Tanti paesi non hanno invero stona, ma qual- j 
che tradizione la c'iè. in tutti. E se non c ' è ! 

• . I l 

T^storìa. nè>tradizione,iTiQnjSaranno.mftV imitili^ 
i^m^!;riptizvOrfppograficheJ|63(^ 

ikìeniche>r(Tanti .lavorucci uniti assieme po-̂ '̂ 
trebbt^ro ,in un dato permdo di tempo cosli-
tiVire un complesso di notizie utilissimo e m-

Jeressante.W''?^^> 1 
'...Storia vé|a/non la''c'-è.,nemmeA 

;;Vanja:U,bertQso- e ricco paese dell'EsWi 
d̂o notìzie dui terriWif^Kstense modéSÌlho e 

;;sblla,*fómi8Ha^'PìsMShe né;fu^ là'frlmarik 
base, non sono senza valore. 

Ohi pQ!,!,!'.ha veduta può.attestarne Jt^-im-
portanza , sottoi. l'aspetto, idraulicof; •bagnata 

?^m^iè dal Gorzone e tìttr S. GatéVìiili;; il suo 
mercato è floridissimo;'belle a vì!ì:Ìeflì!"come: 
à udirsi, sono le munificenze della famiglia 
Pisani. Aiini. nella monografia ia-^parola a-

sivremmo bramato una descrizione delia vi 

a Francesco (in via Selciato del ^Saiati)'vi 
sarà un'esposizione ^tipì 'sàggi'^critti 0, Hei; 
lavori femminei eseguiti dagli alunni e dalle, 
alunne delle nostre scuole comunali per l'àuna. 
scolastico or'ora decorso. • • 
"Siiseieià l§'a4l€«'C'®aa€€èrslia."—- Nel re-' 

s^conto, (ktp.siiirulti^^a,je^j|tardi, qùesEa .So-. 
ciétà non venne in£ii(^ertitamente nominato 
il;^diléttante'sigV Bordini, in qdale sostenne 
con molto garbo e con molta intelligenza la 
parte bnllante deua produzione —- Xa morte 

— h menta infa|ti special lodê ^^pfrchèv 
èlh, seconda v o j t i i ^ ^ J jn-^è^a^^rp^^^ 
scènico. Desideriamo che egli continui a stu-
eflirogredire. : ,. ;;. , ,,: ;. . , . . 

''CscSMia.— lerlaltro alle Ì0 a; il giovanetto 
settenne Rezzìni Angelo cadeva accidental­
mente dalla finestra della s,ua\ casa sita in 
^l#èg'^"^4^^*#*''^ Pî feMìcft :>^a,,^riporiànào, 
grave ferita laceRjQLscontusa al mento. 

Egli trovasi allò Spedale in cura. 

Uno. 
( « • 

; BELGRADO, 24. -^[Ufficiate. -~~ Ieri (quinto? 
giorno di battaglia, -^^'-Ì T|irchi'„jat<t;ac^a f̂̂ po;; 
con tutte l e lo ro , f o r i ^ j | ^ s t r & ppsìzi<ini| 
presso .Santostefauo,; ma furano: respinti ; là-
nostra toteria'éómbUtt^' coù" grande l>ravu-^ 

:;Ì:. 

^fi^4artigliérià (Cagionò ai turchi perdite ^ - | •'Vi 

Vormì. ?-r- Dopo mezzodì i turchi attaccarono '̂ 
pure .sulla riva sinistra della MorMa, mMap--

- • ' 

mm^ &d 

civile. 

i r ^ - » - — « ' r 1 
• F 

i» a 

ilVasffiS ŝ̂ . 
,delj23 / -

Maschi W7v^^!l'fiiiniiie 11^' 
..iT-7iCrigtianelli Giuseppe.fu 

Beniamino maestro, celibe, con Badoer nobile 
Andrianna di Pietro Giustino possidente nu-
b i i e . ^ • : . - • • • ' r - - ' ' : . : ; , • : • - • • ' ' ; : • ; - ; ; • ; • : , 

Gramignau T é m a di Giovami^ 

pertutto furono^ respinti.,Stamane alle àmo^^ 
^̂ è̂  nostre tt^uppeaperserciHi ftiocB'; il Weihièci| 

si:( |ires^i?|r^| |le. iiostre, trincee, ma prestol 
fuVbbiigàto'f rttii4rsi; Le ostilità fino allei 
ore pomerìdidim dileggi non si' sono, rinno~k 
^ a t e . ' :, •' / ; . •• ; • . , _, : 1 

TORINO, 25..--,ÈarriyataJ'f^mba8ebta4el| 
Marocco; domani vii^àrà rieevimento a^%Brte."| 
Sono arrivati Depi'étisj Nicotèra e Mèzziicapo.| 
^^tlENNA, '25.;--;,ll principe filano ha coh-l 
\ocato utilcialmente il Corpo cousolare^d'e-v 
presse, ili desiderio di concludere Un armìsfci-| 
zio é la pace. Una soluzione pacìfica q^ìndil 
è-creduta viciùè^^"^"^-" /i=^ -̂'SaHlim -̂:• ;;H i 

-̂t:n :̂*=,%: 

f f 'Z ip Ai ;?^) a v i e r i le ti^ppe, turche vìola^ |p 
•̂ rpuo la, frontiera austriaci^presso OssVìnik;| 

prt 
contàdirto tu ferito­

{^pagniedi, .cacciatori *li'rivarQno ed ijiturphi. 
^ u o ucciso. Du 

• ' . -..' 

% , 

^^^^ y ^ ^ -rr ^J^^'^^y^ cpnducendò il bestiame. .. ^ 4 .^ 
fi|.Gaetanò d'anni 66 mesi^^^idomestica. con-;' ™. ..™,.,.«w>,. , „-. ,. „ 

Y 

iugata -^•Carminatr Antonio dì' Matteo ̂ d'an­
ni!;! mesi 2 ,̂4 /̂ Carrozza Iginia'Lùi^ia.di Gio-', 
vanni d'anni'2 -̂ -̂ ^^^ombarda Cesare''fìì An-
gelo d'anni 25 orefice nubile -^Bagatin^An-.. 
to^ìo fuGorinale d'anni ^f4\^gn|meaìoniugat^9| 
- 4 Giordani Domenico ftA^tònio *d'%.nhi ^^i^ 
falegname coniugato -ir- AHegrì-Todéscàto Ca­
milla d'anni 83'cucitrice vedova-^'"Favero'l 

if^^ j ^ * 

Bortolo di Vincenzo d'anni 45 calzoìàid'*^còriii*-l 
iu|a£o^^#ÌÓabatóKKrlell'Is|t^^,|^posU^^^^ 
- 4 T U ^ U di Padp.va.,;_^^j^^^,.:.',:";• ';•'••;., ^h 

l - .De MarchÌTG^lÌ!laÌfeÈlìsa^fctii: Andt̂ ea ; 
d'anni 42 possidente vedova, di Valle dei Si-; 

: COSTANTINOPOLI, "^.-^^mì&ci^o dél^Éo-ì 
sforo fu soppresso.,Carta monetata saràmessa*: 
in circolazione sabato. 

- . r . : ' " . n ^ 

^ 
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..BELGRADO,. g5. — Nella conferènza Hiieri. 

^ ^ 
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mh. ̂S-f 

' omonima. Cert i , .iMflrilcci, appunto perchè •• 

^ ' 
(Sctiid). >̂̂ i. r - ^ t l M \\^\ I ' • ' 

f.v 
\ : • / 1 
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•piccoliilytìevono-essere scompleti. ^ 
j-,,|^ Rìleviamp che il suolo quella s^asubertositàt 
ÌMMuc(?la^0éÉt61ilrÌ di'grano-ìuM$%Ì,G0O^' 
'di frumento, 3000 d'avena oltre 2500 fra pa-:; 
tate,fagiuol!, segala e orzo;'nonché 900 di vino;, 
e' 23,600 quintali di fienoM^'allevaù^ento del : 
bestiame ct^n\f §u due migliaiadi capi, I suini-

^sonojquasì in questa monografia' dìnìè'htìcati, 
È'quantuùque vi si accenni allorché si paria 
, del vivo commercio che anima il.,paese. 
1 ^ ; , , . . • • , -̂ • . . • . ; • • . , . s 5 * f l W ^ . ; - . .--• 

Vi udiamo belle^cose sulla pubblica istru-
zione, che poi finiscono col conchiudere,chei; 
shcivso vV'è il'miiifi^ro ' di"coloro che, ne, ap- ' 

1..1- I . ' r , ' I -.- :• f 
^profittano. E ciò è ibrutto e contradditorio,:^j; 

A proposito poi d'una, po^)uliiziòne'di ^M^Pr 
anime, è da deploi-ardi che sianvi, soli 122 ì, 
elettori. Ciò dimostra un accentramento de- : 
plorabile di^propriotà e fii dubitare n5'ìf^i : 
sus|tstano industrie; vogliamo anzi efedero citV; 
dipenda d̂T- poca cura nel farsi, annotare.nelle '• 
litite e di cura minoro in chi le fa. 

Lq strade sono magnifiche; non possono es- ' 
sere tenute: meglio. S'abbia su cip speciali'* 
elogi il sigUor Camillo Ferrari, uQnM:tli'^^ehÌi' 
libél'Mtssìmìi intelligente,.attivo, a cui si deve 

Numerose adesioni./tìer.i§.eyjM&#tni.o gmntfi 
[fon.: Crispi da parte dr autorevoli deputati 

dr sinistra, che confermano di associarsi-pie-
namente alle dichiarazioni da Un ratte in or-
dine al gruppo dei dissidenti toscani. 

;t,a vecchia sinistra, per>'̂ bpcca dei : supiV 
: membri più: influenti, dichiara di iessere '̂fr-*^ 

remo-^ibUè, 'Uel respingere ogrìi fusione ' 'cdgli •' 
• • ' . - . • : Ì . , ^ ' . ; . . Ì ( ^ ; Ì ; Ì - Ì : . ^ ' " > ' ' • • ' ° ' • • • • • ! . - • ' ! ' ^ : ' -

••. uomini che sonp^ p saranno sempre davanti 
-airItalia coinvolti nella triste responsabilità 
' della Regia, e dell'afl'are Lobbia. ...3 , 

dichiarò disposto |a '.conchiuderla sulla base,;i 
• delmantenimento dello Rtatu quo ante helUmì Jh^... 

WASHi J^GTON. '24;^^^^ 'La'̂  Tesoreria ^ còri!f^ 
iliiùse; oègi::coii Roth^child mH' ' 'Énkacll i iC ' 

. -delJii^nche ^nazlonall .an:^^i;icapa;yA:Contratto|p 
per la vendita dì 300 milióni, in buoni ucon-r.ft 
soHdliti ali-ì'^ia pèr'oio. Il ministrò'delìe-'ìl 
nanze ritirerà subito parte "dei buoni SLper' 

. • ce iv to . . , ,^ , , ' • • ... 
^.ìPAUijt^Ì,.2^. — ,UnQomi ta to*è .fprmatibl 
; ^ , P ( > ^ i p » r s ó t t o , l a .presidefflt del vice-; 
console dr^Jp/ancia, e la vice-presidenza d i i 
Tacche Ila negoziante" italiano, per soccorrere ' 

, ì distretti,dove lî f miseria e terribile incausaj: 
delle bfirbario dei turchi. •̂' 

AtJTONm STEFANI, gerente resp.pn,sabìl|ĵ ^^^^ 

w. 

' ^ 

T1»,1B¥I 
r . • 

J^. 
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CON 

l'Hio, 24. --* A :mezzanottè Sono nen-. 
trati da Caccamo gli agenti della pubblica* 
forza conduccudo Ìl ricattato Fasciaj rinve­
nuto in una-̂  grotta del territorio Sciarà, è 
quasi tutti i. suoi sequeslratori caduti ìnrnjarvo 
delia giustìzia. 

Le varie autorìtà,:,che contribuirono al sue-
cesso di questa importante operazione, dettero 
grande prova dì coraggio e di solerzia. 

• • \ H ^ 

GIABDINETTO FBpBELIANO 
" : P a d o v a i l 

ì'\ì 

% 

Vm S. CUm% iY. 4209. -^ 
Si partecipa alle ffaaMÌgs;lie ed.'a'i' §cs&^-H 

t®s*Ì, aventi interesse, che in questo àuto-'f; 
rizzato COLtìlGIO - C0NVI11P si tengono;! 
•fancluìU a <lp7.zàB>^ ed a scwwla ancKtjnel 

'tempo delle vae^saxe iî Saafiiàa&siafc. 
, T , • • • . . , • , , , . . . 

La Direzione. 

i 

' ' 

I ' . 
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Leggiamo xi^X Popolò Uomcino: 

Anche ier|4i3ài'^^^^^ °*'̂  antimerìdìàrie ebbe 
luogo un consigliò di ministri; 

CON CAMPI 10 CIRCA • ':: 

Dirigersi per lo trattative al-sig. Luigi To-
lotti S; Fermo N. 1261 in Padova. 
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. UsHtii iieilé inrtlfttie^ della>'pelle,.s|)fìdfiliiierito negli erpeti non febbrili ; in molte 
alTezioftì gaatvo-entei'iche e gastro-opaliqhesnelle ibivonèhiU croniche ed infimaUe.aUr^ 
torme mwbóse della mucosa polmonare. 

Quest'acqua, oltre ad osaefe ricca dì idrogeno solforato, che è Ìl suo elemento princi­
pale, ha il vantaggio di contenere in minime proporzioni sali di calc^ e materie fìsse 
che la rendono toUeratiasima anche dagU stomachi più'debMl;'preferiMW(|mndi'alle 
altre acque solforose. :, -

Deposito eenórale pressò il sottoscritto conduttore delia ioute. 

m-à^ I _L. COUNKUO .̂ 
Farmacia all'Angelo in Padova. 

K ' ^ I "" ' 

0BS4l« a3'tg*ig A'^a^uA !%«8lf<u>ro«̂ ffi qlt div«i 'Na fomite' n&u -vén^m "co'ii'tlusa 
^ o k in Mî |.U€;a'8i9HB«4 a i a v v e r t e c b e . le . butÉig'Sie. tlevuaaw gs^rtoi*®!» 

Lm^'i CuiVR'iio ^ig. Solf. liain. —: rll^-i-^gita Biel ' ̂ CÌPCB, Aq. Solf. Rain. ^ etìimi 
^ijEltSa SM «CTSB I a c e e Tcr s ì c , AcqxmSolf. Bain^F. 2'. 1876. 
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, Tecnica, 'Gimiasial'»* 
ì ì w> 

Questo IstitntOj dh'ettó^siiJiò noî ttî ê  
addattòj sia por 
alla ricreazione^ 
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NELLE AFFEZIONI NERVOSE Ì S E L C T ^ B T Ò M A C O E DEGLI m+ESTINI 
Utilissimo nelle digestieni languide e stentate, n^i ^bi-iVcioriàé^MWWè^Mco,^nei 

dolori inteètinali,' nelle: dòlìche nervòs(f*fÌ1ìo flatulenze, nelle diarrèe^^he seguono spesso 
e con'facilità alle cattive diaesiioni, é rìeU'esaurimento delle forze, lasciato, dall'abuso 
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.sici 0 tecnici 0, vogliono applicarsi.alle indus4ri.é ed al confinihreio. 
P,er risiruzione classica, i convittori apprdrxttanó del R. Ginnasio, 

Gòmpag;nati. 
• • ,ŝ t̂ : retta annua, è fVtyei più; discrete in confronto dei trattamonto, delle curo e del-
ramoroyplo,,.edi|jK^ifiione che'vi Si trovano. ' 

,, ; Informazioni più, estese sì possono avere dalla Dirc/.ion.e,»^he spbdisceJLprorrramma 
a chi ne fa ricerca. -^.- -. • = •« 
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sieri" tristi .e,: nièlàhcd'mSr. -— FrewKo l i . « . 
,^-iQueétò Elisir preparato colla; ve|;a foglia di Cppiì.della Bolivia, con una studiata pro-
pbrziops diviene un eccellente rimedib per le suddette, mulattie e non ..è'da confóndfirlo 
cen. altro liquore portante lo stessa nome e che viene poi smerciato nei catte e ;aai U-
quoristi più per godere4jj|i un sapore figgradovóie che per ottenere uri eJfettò salutare. 
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i'ipsA':-

• V :,prietà fìsiche e medicinali della hat iu ' i^ . ; --U'^v^i, , )"PÌ, ) ^ ,n, ^,.; . 
In conseguenza dì taU verità si. ideò uh misto di sali, che, scioUopnetia quantità dì 

acqua dolce occorrente per un'r^bagnp avesse a rappresentare r acqua del mare Adria-
ì\^ *—•--. *„r^;,:.j« v.m«A,,« «„'<,,.rt,,o «..iĉ â  ,ir*in,tfònì.';vio i.-c,»Vcr̂ .̂ w -̂̂ V;ìh;« •v.;.;̂ ^̂ ^̂  

•' V!'-t<-ì. 

quei 
' O^hì 
i^'-L'acqua che ha servito per UH bagno puossi riscaldare ed usare nel secondo giorno 

:i:ii iL'ognor rcrescente consumo del misto perbagno_,>5al|o artificiale è; la sua^,migliore;-
racebmandaziòne.--^,l?roF.5K»;.p4. _Jj«i|̂ ta-|HY;'.*i ' •.-- •-. > 
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'' i i^ormai ' iuconlràstabile quanto sìa ìnteressahte in medicina rOliò di feglita m Mer-
• iluzzo ei-co.n. quanta ragi.cine venga esso coltScato'nel numera dei medìóamenti, che hanno 
•dato'coiresperienza risultati.dèi maggior .rilièvo. 
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. e p e F i conseguenza ima più perfètta e. compV^ta, sangui fica a;io ne 
L^.si «sa giornalmente alla 

méhW fino ad una e and^e^à;;^ . , .,..^...,__, ^ . 
, l!̂ ìS5. Si raqcomauda 4i gu^todirlo tunVoouUo entro 1 appesito astuccio, per preservarlo 

43,H4iria e dall^ luca.; 
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-L'estrat to alcooUco'dì Coca, una delle migliòri prfej)arazìoni ottenute dalla foglia lA-
a iproporzionè;^ìdiJ,SpiJppHi:%t(>. HiU^-

sopportate da qualunque persona! di Btt)maco4lhpiÙ?idelicàtOi:..àJpreferenza della Pepsina 
.stessaa che talvolta produce nauseÈii . •'. , ; . - :'•; r -^ - - -ftóM ^ - '" 

La- dose è da qùattre^ ad otto pastiglie, fra il giorno, a norma deUa età e del bisogno ; 
pèr6 nelle cattive digestioni vengono consigliate m;ima e d^|)0 il cibo. 
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nU:,suddette. Specigììià si trovano^ fPissa Id Yarmacjàxgom'^UG M P¥<^m <UV Angelo. 
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Sono i solo lerruginoHi ctie non costipano e non iiruunu gì uibi^Lii... — QoncUisioni 
del don. e prof. TroìiHyeaiix in seduta pubblica nel suo corso all'jJptel-lJieu di Parigi, 
4 maggio 180^, - , ^ . .^^: , • „; 

Kaln i . a i ' t a f a f U r e T O l i t ' G a r é r t ^ t e i /M^as, 17 giugno ;186i-+~-Su(i-iìMtca;, 
^^ ' • "'• • ' "• ^ìei^icina deLBeigìo, dicembre; 1875. 

sonò affette da. clorosi, anemia, 
ahcanza^od irregolarità di'̂  me-

,ìrratìti,.di*' uuò sviluppo esa­
l i / 3 5 1 " aaCttHC. 
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Gli attacchi nervosi, Visterismo l'epilessia, ìF ballo di S. Vito, la to§sg, convulsiva, 
sono raaìcalmente guarkicon i Coiircilflg al Sfis-»iuitr» d i f ojasf^^^^^fi^ FonaeSBer 
«|'0r§eiì5»N. Questo medicamento è raccomandato anche ulU persone joggotte a ne­
vralgie^ e)Tiicr.anÌò,maU di capò^^vioÌentì?,cc.-r- Per i vecchi 6 od 8 confètti presi a! pa­
sto della sera procurano un sonno calmo e benefico. -^ tu S^^ll « l a c « n c , • 

Onesti prodotti si vendònq iti Padpfà^^l Uettaglip"presso la fai'macia all'Angelo Piazza 
dclnJ^vbe: all'ingroèsè ^pMsei/il magazzino medicinali Cornelio via.Jescovado. , 

iieileTnalattie del cuorcy del fiigato^ della imlzo, nella deholezza.dx sipwaco,:,^jieUa lenta 
dilfirHe digestione i'ĵ -̂agagss. a«Ftt<BMl« fer»'i8K5as^||i* tU''̂ *<CeaeiiiiÉEìa« riesce mi-
i'sUi'ù s4™cMli» e cosi pure agisce su_ tutti gli iudiViUui.che'abbi^^ognano di COÌV-O/JO-

Borgata del 
jtejino. — A Padova dà Cornelio allAngelo. 
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apjxrovato con'certi fi tati dai primari Veterinaria Negozianti e Dilettanti di ^f^iy.^^^ 
Questo Hsmlflw è utilissiipo nelle se.j;;uenti rpalattie:, , , .. : , ' ' ' ' - " ^ " : 
Spallò, estremità ^pastcriori ed anterioi'i, Lombi, Infiammazione del piede, distensipuo 
storte dalle giunture del piede e corona. - " ;/̂ ^ •- - r̂  . ^̂ ,, 
Consei^và iiivòltro, aijèàV^^ otà avanzata'brto e vigore lavandoli dì fVddueiite 

. ; .cpn q u e s t o f i 8 B t t « a « . ^ . " • • ' '••.•:,:,•,.,..', '• 
" ' O g n i Bottigliate accompagnata da relativa istruzione' con certìQ^^ato 
firmata a mano dal preparatore. • " ' ; ^̂/̂^ 

V ' • ^ Prezzo alla Bopjglia 'MjRris ^ , a © . ; ' ' ' ; ; ; ' 
n^Bepositinn Padova :presso le. fanìmcié FIORASf a' ^àuta Giustina via Betleme Piazza 
'VvE^,^ CORNELIO, ZANETTI, iULIANA^^BEGGIATO^^^"^"" . . ^ ,; , : ^ ^ 
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lodevolmente il'lóro 'cWsó di stuaio VièlFIstituto 
l'anno scolastico. 

Invio d i prograrami.:a;chi,ne fAi.richiesta alla Direzione.. 
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• • • • ' " i , . - V i e più di continui, pronti e radicali risultati ottenuti 
in,I tal ia/Ìn Fraititìià ed^Tflghilterra, ove i(;:J54;tìtanép 
soggiornò e là mise alla pi'oya presenti ì Medici che 

' con" sorpresa ne dovettero coUstatare l'azioiie istan­
tanea e benefica. ! 

Questo toglie aìPistante il dolore della Gotta e dèlie vere NèvràÌ|iéji^ 
ore ,il paìTossìsmo Gottoso, promove copioso sùdoi;^j8,TÌdon(^movìmonMdeUe^^p 

De&so-supera inazione tutti ì''rimedi Àntigottosi.;cpm.è,,ue. fanno, fede r.documeati, 
legalizzati riportati dai vari Giornali Esteri e Nazionali, e iriCerfcificati rilasciati dadi 
ammalati, nonché dai medici presenti alle cure. 

Ora Medi'antè Rogito 30 dicembre 1874.— La Ditta BELLINO VALERI DI VICENZA 
ne acquiiìtò resclustivil-tìprQpAieMrit^lM^^^^ come scorgevi dal libretto che involge 
la bot^tìgliif^ , , , . , ; , , , 

"• • ! • ' • ' • • « ' l ' a l e e ® ! ® ^t é 

iDiBgere le dt^lTOìi^cWfKgtiaìfpètale ài Chimico FarmtèM^ì^taVAKI^I-- ViCENZA^ 
Ai Signo'ri •Kai'm,g;gi§li si, farà,godere un,forte sconto. ' ,:,' '"'""• 

osilo in Padova presso la Farmacia Villana, • (l'iS?) 
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'vèrnàtivè coir'UiV è«8*»ò «li Hea-'ffeMiioMaaaBeBE^aB C0»aaaBa4ìr4'44al%w;3" ,Insegnamento 
.' * 

s pecìalfl di lingue straniere ^ Ginnastica, du^egno, pittura e musica. , , ,, 
. Per inforn-iazioni rivolgersi alla lHB'ca3oBse'd©IS^ts*5«.aB*o in l'tóS'leKK leKKa (Como). 
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lisa aiicrgniji ne,iivmi!i;i:,in;iu; ;̂ ui. IMV,/IJIIVI.'., *H.—-•vii' 
Le Pillole Hosrf̂  80hà;xlì̂ ;tve diq^erî ^ailfy'î '̂a^ , ,^, , , „^.., 
10 PIIiIiOLiB DI KOGG alla Pepsina purn, contro lo cattive digestiom, 

ÌQ agi'C7,7.tN4i?òìiiili edalLi'O riIle74oni ŝ^ dello stomaco. ,, , 
2o PILLÒtiE DI HOGa alla Pepèlria unita al Ferro ridotto dall' Xdro-

gon<fc,,iM!raè''̂ vn'exioui Ui Ktu(nàa6tP0'i'l''i'='iÌt̂  'h* ileljole/.za g(uif.'ivile, povertà di 
^anpieTecc., ecc.: es«o 

30 pii,i.OLB DI HQCsG alla Pepsina unita all' joduro di ferro inalte­
rabile, pft le malaUlffcofolose, lUaUliQh? e silllitìche, nella UBI, eco. 

«lift Pepsi»a colla auu unione al l'erro e al joduro di ferro modiOca ciò che 
questi due agcmi preziosi hanno di troppo qocitaute sullo stomaco delle persone 
nervose o irriUibììi, » . . , . ' - , , * . • 

Le Pillole di llogg si vendono solamente in flaconi Inangulan nelle farmacie. 
Depositari yeneraìì per la vendila all' ingrosso : a Milano, A. Manzoni 1,0"; 

fì̂ li di Gius, ««l'tttrelli. 
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Padova, Tipografia del Bacch^gltone-Córnere Vmeio ym Zatter N. 1831 
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